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2 Horsu levianci

5)  Vien qual molle rugiada, ch'a vista delle stelle, sopra lanosa pelle, senza strepito cada.

6)   Et vien'qual foco acceso, che vuol colar argento, tal ch'apena un di cento, fia dal calor difeso.

7)   Ciascun per se vedrallo, secondo ch'egli a tale, secondo che l'occiale, ha rosso o verde o gallo.

8)   Dundue ciascun procuri, tener purgato il petto, d'ogni mortale affetto, per haver gli occhi puri.

9)   Et vien' qual foco acceso, che vuol colar argento. Tal ch'apena un di cento, fia dal calor difeso.   


